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La polemica sulla scalata alle Banche con i guadagni
della guerra non è una delie cose più divertenti : dicono
che sia interessante per certi freni, per corte limitazioni,
o allora bisogna accoglierla cane provvidenziale.

Il senatore prof. Mangiagalli è stato chiamato a pre-
siedere l'Associazione dei professori universitarii.

Domenica si inaugurerà il Congresso degli olivicultori
e tratterà questi tre importantissimi argomenti: l' olio
nella politica dei.consumi, i provvedimenti per 1' incre-
mento della olivicoltura, ed i provvedimenti per l'esonero
del personale specializzato nella potatura e Dell' innesto
degli olivi e nell' industria dell' oleificio.

11 discorso di Clemencean ed il comunicato delle ■le-
cisioni del Consiglio Superiore di guerra  dell'Intesa te-
nutasi a Versailles hanno-riempito l' anima di fiducia.

La Camera Italiana si riapre Mercoledì 12 Giugno per
le interrogazioni e la discussione della mozione Girardini
od altri relativa al Ministero delle Armi e Munizioni Poi
si discuteranno gli esercizi provvisori dei bilanci fino al
31 Dicembre 191s.

L A_ G IS E Pi IR) A.
La irrueuta avanzata tedesca è

stata nettamente arrestata; i_ fran-
cesi hanno rinnovato i fatti gloriosi
della prima Marna e di Verdun. Il
nemico non potrà vincere la batta-
glia.

Calma relativa si denota sulla
nostra fronte. Ma non bisogna cre-
dere alla quiete del nemico che può
essere una rassegnazione, come una
insidia. Bisogna stare sempre vigi-
lanti e pronti.

Le Camere di Commercio di Toscana I Pisa
Lui edi Leslie Sede detta. nostra Camera

di Cominci ciu si riunireno i Presidenti delle
Camere di Cuminercio di Toscana accom-
p ,gnati dai Segreiarii.

Ai a riuumue presero parte i rap ire-
sententi de,le O. n'ere di Commercio di Pia.,
Lucca, Sieua Cenare e Grosseto ; e vi si
triste° delle i ispeste da dare al questiona-
rio sui bis gni del dopo guer a » p. o-
poste daiia Cemmissieue del Tradì .o della
Anaminietrazi iue Ferroviaria.

La riunione fu tei.uta a Pisa per •ha il
presidente del a Camera di Pisa comm.
Vite rio Supino ed il presidente di quella
di Lucca comm. Giovanni Silvestr  ni rap-
preseetano tutte le Cemere di Tosi.ana
nella Conati sisione ; e l' aduuauza tu labo-
riosa ed imp ,rtante.

Con squ s to seus i di geni ilezza il cornee.
Supino tece amore ai celieghi ed ospiti in-
vitaudoli ad un banchetto N1 Gran 118 ei.

GAR113AltDI : il nostar Santo
La vigilia dela' iuterremeoto di Giusep-

pe Mazzini, Gaiib4di tuonò da Caprere
e La baudiera dei, Mille sia posta sul fere-
tro Gli animi si iechinee orio, peus isi ma

non meravig iati, che il drappo che aveva
avuto per motto 4 Italia e Vittorio Etna-
nue e fosse posto sul cadavere del premo
Repubblicano d' Italia. Quando morf Gari-
baldi, fu- Re Umberto a ravvolere la spo-
glia mortale doli' Eroe nel vessillo naz - o-
nale. Ripensando, e quando cade l'anniver-
sario della morte del Cincinnato di Caprera
e 'empi e, all'insegna della Patria, sentiamo
che non vi è b sogno di un' esposizione di
bandiere abbi unate le memorie ehe  sono
veramente del nostro cuore,  non richielono
un' inutile pompa di dolore. Noi ricordiamo
in Garibaldi il Nume indigete della Patria
e come tale ne onoriamo la memoria. Per
Lui non ci vergogniamo dell' adorazione
dell' individur, per-hè il culo  è condiviso
dai migliori di due generazioni.. Ne è la
dimostrazione l' oleografia che in molte ca-
se di contadini si vede sopra il letto, ac-
canto al quadro della Madonna, col relativo
ramoscello d' ulivo,

EI il Grande ha ormai incarnato in sè
la memoria di tutti i combattenti per la
libertà dei popoli. Il suo esempio disinte-
ressino, sarà sempre la fece che spingerà
gli uomini a cembattere cgoi specie di op-
pressione. L' eco dell' inno vittorioso non
tacerà mai : ch;ama ora e sempre a nuove
spedizioni di volontari, per combattere i
mostri del male. Questa guerra per la li-
bertà, pel diritto contro la forza, è guerra
garibaldina. Perciò il Nume vaglia sui com-
battenti per la Patria : la vittoria  non può
mancarci!

Doinehicg, in piazza del Du me si svelse,
con una imponeete ma.nifestazione la cfp-i-
MOio• del giuramento delle reclute del 1900.

La grande pizza presentava un aspetto
magnifico ; le mura adorne di trofei, le
antenne alza te e ricoperte di alloro ricon-
giuute da coloriti festoni e pavesate di
innumerevoli bandierine, il candore dei
marmi vicini sfolgorante in una opulenza
d , arte, la grande e varia pittoresca espo-
s zione de-ila folla, s ldati, signore, decorati,
utorità, scelaresce, tutto concorreva a

rendete più gaio e più suggestivo am-
bi nte austero.

Appeua che alle 8,80 arrivò il Generale
Bertaechi, le truppe presentarono le armi,
ia bAnda presidiare ilitonò la marcia reale,
e subite dopo il Sinclai o prof. Frascaui si
levò a parla -e; qunedi prese la parola il de-
putato on. piof. Queirolo ; di poi il comm.
avv. Amerigo Le,ci oratore uffi:iele della
crrimonia d:bse beilainente del significato
del giuramento ; e da ultimo il enerale
Bertacchi invitò i gicivani fanti ed arti-
giieri del 1900 giurare ; il colonnedo Jahu
giidò forte la forieu a alla fanteria, il co-
lonne! o d li' artiglieria la ripetè all' arti-
wieria ed i due.g di si riper.osaei o severi
SunOri nell'arie. Quindi ilGeucra e consegnò
1 distintivi ai muiiiati iuentr uia squa-
drigii, di ereopian da , carnp di 8. Giusto
era venuta a volare a quota ba-sissiwa
SUI Duomo ed a gettare foglietti e nifini-
iestit,i tricoluri inneggianti alla Patria ed
alia Vi tteria.

Dopo la cerimonia ebbi p incipio lo
spettac,olo ; si eseguirono ie gare ginnasti-
che, le gare dei cantori e de la gitinsetica
mueicata ; il pubblico applaudi ripetuta-
incute; i in.ziò fre grandi evviva lo aula-
rilento, e si formò un graudioso corteo che
dalla piazza dei Duome per Via S. Maria,
Via dei Mille, piezze Cavaiieri, Via San
Fredieno, Via Lungatuo Regio, Ponte Sii-

terino audò a sci giiersi alla Caserma Mia-
bort° I.

ai Al Ritrovo Militare la Presid - nza
del itii.rovo d' accorci.. colla Presideuza del
Comiteto P.n Preeughi Venisti fu apperec-
chona una simpatica f:sta in onore dei
seidati • he vi interveuuero in numero di
circa 2000.

Gii allievi della Scuola Musicale della
Filarmonica Pisana intonareno la marcia
reaie ed eseguirono uno Svariato plogram-
ma musi,ale ; alla li. e del concerto fu e-
sti atta una tombJia di L. 150; l' ottima
banda presidiava suonò soeltissimi pezzi
erauo presenti i rappresentanti di tutte le
autorità, signore in gran numero e citta-
dini cosp.cui.

+ Anche ad' OspAale Territoriale della
Croce Rossa di Maiiva di Pisa si ebbe una
biada, cer.mi nia. Dopo commoventi parole
del direttore tenente celonnelio prof. Cesa-
ris-Demel il prof Suntoli illustrò il signi-
ficato e i' importauza della storica ricor-
renza.

Darno volentieri la nota dei generosi
donatori dei premi alle gare ginniche delle
reclute 1900:

Direttore Real Casa, Circolo Militare,
Prefetto di risa, Rettore Università, Ditta
Matteucci, Società Tiro a Segno, Questore
di Pisa, Direttore Scuola Tecnica, Ditta
Pontecorvo, Senatore Orsini - Baroni, Giu-
seppe ed Alessandro Nissim, Giuseppe Pa-
dova, Preside Ginnasio e Liceo, Ditta Ri-
chard Ginori, prof. Ceci, Circolo L'Unione,
Bancq, Commerciale, Barone Carranza, Ca-
mera di Commercio, Ditta Barroccio, Prov-
veditore agli Studi , , Conte Rosselmini-Gua-
landi, Ditta Armando Nuti, Senatore pro-
fessore Iflisse Dm, Società Dante Alighieri,
Saldato Bas (io Alenza, Comitato di Resi-
stenza, Dott. Cesare Nissim, Carlo Mossotto,
Banca Italiana di Sconta, Scuola Normale
Finiminile G. Carducci, Presidente, Procura
del Re e Magistrati Tribunale, Ditta Bolaffi,
Ditta Eugenio Sbrana, Ditta Stefano  Ciar.

missione incetta bovini , Società. Wiehey-
Terni di Coltano, Sig.ra Elisa Ugenti-Sforza,
Capitano Conte Guidi, Donato De Matteo,
•9ocietà St. Gobain, Banca d' _Italia. Onore-
vole deputato prof. Queirolo, Cinema Lu-
miere, Luigi Guidotti, Istituto Tecnico Pa-
cinotti, Dott. Bruguier, Scuola Normale
Maschile, Croce Rossa, Giuseppe Pacini,
Ditta Ciuti, Loggia Darwin, Tenente Co-
lonnello Cesar•s- Demi, Alberto Azzolini,
Prof. A. Pozzolini, Ditta Fravega, Signor
Jonasson, Soci del Circolo L'Unione, Sin-
daco di Pisa, Contessa Agostini, Unione
Do ti 	 Cattoliche, Unione Commercianti,
Fratelli Pelosini, Prof. Di Vestea, Cosci
Ditta Nave Pisci, Dott. Ruschi e F.11i, Ditta
Maestretti, Cassa di Rirparmii, Ditta. Bazzel,
Ditta Emerenziano Salvestroni, Direzione
ed impiegati Poste e Telegrafi, Ditta Bar-
santi, Cinema Splendor, Maggiore cavaliere
Lazzari, Ufficiali e impiegati Dinzione ar-
tiglieria Verona, Ditta Lavelli, Conservato-
rio di S. Anna, Signora Clarice Pierini.
Ditta Ottitia, Cav. Dott. E. Ferrari, Ditta
Gigli, Ditta Carneo, Avv. Giulio Adorni-
Braccesi, Deputazione Provinciale, Amilcare
Ciabatti, Piccolo Credito Toscano, Cassa
Previdenza fra Monarchici, Ditta Andreoni,
Ditta Bonacini, Personale Ufficio Genio Ci-
vile, Avv. Gisberto Lami, Ditta Naldinr,
Fascio Nazionale Femminile (Sezione da
Pi so ).

Per gli interessi ferroviari
L' on. Piof. Queirolo, informato fin dal

Febbraio scorso i he potevano v-rificersi
traslochi di uffici ferrov arii da Pis 4. ad
altra sede in seguito a nuovi ordinamenti
di servizio nelle Ferrovie, insieme alle
altre autorità cittadine non rnan-ò di far
pervenire immediatamente la voce di Pisa
al Governo ed alla Dilezione Generale
d- lie Ferrovie per , hè i legittimi interessi
de a nostra città fossero rispettati e tu-
telati.

Il	 grano 	sarà 	rilasciato	 ai	 produttori
per i loro bisogni

In seguito alle vive premure fatte dalla
Direzione del Comizio Agrario di Pisa al
Commissariato Generale dei Consumi a
Roma, relative al rilascio del grano ai pro-
duttori e coloni, è stata data l'assicurg zione
che anche nella prossima campagna grana-
ria sarfinno rilasniate ai produttori le
scorte necessarie per l' alimentaz'one pro-
pria, della famiglia e dei dipendenti.

Al Comitato di Prepaziolle
Nell' assemblea generale del Comitato

di prepari- zione e mAilitaz'one civile, del
Comitato Femminile c Pro Patria di lu
nedi- 3 giugno, d po un elogio da parte del
Sindaco prof. Frascani ali' opera attiva  e
zelante dei due C :mitati, il cav. avv. Giet-
cumelli lesse la relazione dei revisori  dei

conti di tutti e due i Comitati dal 1.o di-
cembre 1916 al 51 dicembre 1917 ed il prof
cav. Giovanni D' Achiardi quindi diè  lettura
della relazione morale di ambedue i Co-
mitati.

Fu inoltre completato il Consiglio Di-
rettivo del Comitato di preparazione e
mobilitazione civile e furono chiamati a
farne parte il colonnello Gatteschi, il cav.
dott. Ferrari, il rag. Corcos ed il maestro
Tagliagambe, e furono confermati sindaci

avv. Giacomelli, il rag. Mario Sraffa ed
il sig. Omero

Nella duplice relazione dei sindaci  sono
sottosegnate alcune parole di plauso all' at-
tiva premurosa opera del presidente prof.
D' Achiardi, del consigliere comm. Vittorio
Nissim, del cassiere cav. rag. F. Piancastell.,
del direttore dell'Ufficio Notizie cav. ufficiale
Giuseppe Pardo-Roques (Comitato Prep.
Mob. civile) e della presidente contessa Sofia
Francese/si Bicchierai  e della cassiera signora
Ada Pontecorvo-Tivoli (Comitato Pro Pa-
tria).

"liepistolano di li, Caillhilli
Sta per us -ire in questi giorni il volu-

me delle lettere di guerra (1) del prof. capi-
tano Leonardo Cambini, edito a cura degli
Amici. Il bellissimo volume contiene una
breve c Avvertenza » dei Compilatori ; il
discorso commemorativo che Vittorio Cian
disse nel Teatro E. Rossi, il 12 Marzo di
quest,' anno ; e quasi tutte le l ettere che
sono state raccolte tra la famiglia e gli
amici più intimi. Stampato con signorilità
semplice, quale si addiceva al carattere
della pubblicazione, con sobrietà di note,
castigatezza d'arte, nitida e severa insieme,
il volume appare allo spirito di chi « Lo  »
conobbe come una continuazione della

vita di L. Cambini,:per la quale sembrerà
agli amici di udire ancora la sua voce ; di
vedere, quasi, il suo gesto ; di gustare la
dolcezza della fiamma sua fraterna .... I
raccoglitori hanno lavorato ad adunare
le care memorie nella intimità modesta e
dolce deli' anonimo ; ma a chi scorra le
pagine dell' Episto'ario non sarà difficile
scorgere con quanto fraterno affetto essi
abb'ano compiuto il rito. La figura dell' a-
mico doveva risaltare, sola, dalle pagine
piene di vita, di calore, di passione.„ ; do-
veva rivivere » nel « suo » volume tal
quale si era rivelata nella vita di tutti i
giorni. Così vollero gli amici, e così L.
Ctimbni appare al lettore. — Molti hanno
Contribuito alla pubblicazione (e nel volume
Sono raccolti i nomi dei sottoscrittori)
molti, e da ogni parte d' Italia, anche dalle
trincee sanguinose  ; si che 1' Epistolario
viene ad assumere un significno che tra-
scarde le comuni pubblicazioni necrologiche.

Quanti amici, quanti sc.)lari (oggi sol-
dati) hanno voluto, come hanno potuto,
contribuire all' opera pia! Ma, più d' ogni
altro, commuove la ricordanza dei Compa-
gni d' arme della « Brigata Perugia e, dei
logori ma indomiti fanti, che si sono uniti
alla degna commemorazione.

Il lettore avvertirà subito che nell' E-
pis'o'ario di L. Cambiei dominano due
grandi passioni : quella per i bimbi che
coinvolge la famiglia sua, e quella pel fra-
tello minore, caduto eroicamente a Mon-
falc ,me, dopo essersi guadagnata la meda-
glia d' argento al valore. Che grido dolo-
roso, straziante, continuo esce dall' animo
suo ; che pietà, che umanità fraterna pel
suo povero Raffaello ! Le lettere agli amici
e, più, quelle alla famiglia ne sono di con-
tinuo pervase ; e, perché il dolore era ve-
ramente sentite, con tal profondità, con
tal sincerità di commozione che danno alle
lettere un affiato nuovo, originale, dì gran-
de lirica.

Poiché L. Cambini era un vero artista,
genialissimo anche nelle sue lettere, nelle
quali riversava con lusso il suo « humour
inesauribile. Ma anche possedeva virtù
pitteriche in abbendanza ! Quante descri-
zioni meravigliose nel'e sue brevi carto-
line : leggete quella su Venezia all' amico

( 1 ) L. Cambini — " Epistolario di
guerra, a cura degli amici „ - Pisa, Ma.
notti 1918 - L, 5.
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Antih e colobrate Torino di S. Giuliano
(presso Pisa)

Stagione batnearia: Maggio Ottobre 1918
Sorgenti tsrmli b c rbonato

ch-n•it 131Cbm PCC. rio hie ime di »cid.,
CHI le e i o e grandemente radioattive.
Temperatura costante de 33° 4l 0 .

Di etiore sanitario: comm. profes-
sore D. Rarduzzi - Consul e me i o: i
comm. pro! sen. E. Maragbano -
sultore h r u go: comm. piof A. Ceni
- C esti'i. r. gine elogi o: cav. pio-
fessore E. F'inzani.

Pe g i ebbonatile ti ai bage , riv -
ge. si fe.c. 	veree te ade 	rz-one

T- rine BAGNI S. GIULIANO         

- 	 i-Like ,             

Niccolai ; quella dell' Hermada alla moglie;
quelle della vita di trincea agli amici, e,
sopratutto, per l' arte bcccaccesca risusci-
tata con meravigliosa verità, quelle del
bombardamento aereo della laguna veue-
ta 

Leggete, e  vi convincerete qual me-
raviglioso ingegno possedesse L. Cembini,
che gli permetteva di occuparsi di seri
lavori di critica letterar.a e storica, come
di gettar giù, tenendo la cartolina sul pal-
mo della mano sinistra, pagine di vita ar-
dente e sincera, piccoli gioielli legati con
arte e con squisito lavoro.

Gli amici hanno voluto dare un segglo
anche delle cartoline da Lui scritte,
dopo che la mortale ferita lo costrinse alla
forzata calma dell' Ospedale  Un saggio
solo, quasi a compiere il romanzo o, meglio,
la storia dell' amala sua. Sono due carto-
line brevi,`dalle quali appare la tragedia
della sua iutelligenza che stava per oscu-
rarsi, quando la morte, forse liberatrice,
lo vinse. L' ultima è di pochi g orni pre-
cedente la catastrofe, ed è uu grido dolo-
rante per la medaglia d' argento che gli
eia stata decretata e della quale chiedeva
notizie.....

Il volume è in veedita m 800P0 BENEFICO.
Gli amici che, con religiose amore ne adu-
narono le memorie ultime, cureraneo che
dalla pubblicazione del volume possa rica-
varsi tal benefieio da compiere opera d' a-
more ; per cui, ancora una volta, Leonardo
Cambini, sorrida loro dal cielo di gloria
nel quale grandeggia, tra i compagni e gli
scolari che gii fan degua corona

Il RECENSORE

Due prigionieri
È proprio un amore sforturia,o il m o;

un amore che fa eco nelle pareti del C113.,

re e s' inalza a quelle del cerebro, gesti-
gandolo e torturandolo.

Oh, come cen dolcezza rievoco il tempo
in cui un simpatico bruno studiava a  Pisa
e di frequente veniva a Lir visita ai suoi
parenti di Vecillano, al paese natio, e a
trovare l' essere che sapeva pazzamente
innamorato di lui !

No, no.... non è possibile che io possa
obliare le sue frasi amorose, po iderate
sempre, e prouueziate con la massima dol-
cezza! Anche quando parlava coi campa-
gnoli, aveva la stessa grazia, la stessa e•
loquenza affascinante come la sua bella e
distinta persona.

Le poche, ma soavi, parole che mi ri-
volgeva si dattilografarono, per coi dire,
nel mio cuore con inchiostro indelebile :
sì che ancora me le sento ripetere (come
da una nuova invenzione di E lison) più
sonore, più graziose. E sogito e sogno, per-
ché è troppo dolce sognare la persona
amata.

*

All' appello della Patria egli partiva col
sorriso sulle labbra, contento di compiere
il sacrosauto dovere. Io piansi al suo gri-
gio verde, ed egli invece mi guardò quasi
in atto di compassione e mi disse accenti
di fede ed evocazioni di gloria. Ora lo  so
prigioniero ! La catastrofe di Caporetto lo
allontanò dalla sua Patria e dalla sua Ida.
Ma se la guerra dovrà ancora resistere, e
SI formerauuo dei battaglioni femminili,
anch' le, ben volentieri, seprò combattere
per le liberazione della Patria e per quella
di Lui.

Mi feci e sono prigioniera di lui, co-
in' egli è forzatamente prigioniero di guer-
ra ; però, come la baud:era Italiana  sven-
to:a ancora orgogli. sa su! n( stro fi onte,
cui dovrà arridete la vitt .ria finale, così
la bandiera del a speranza sventola sul
mio cuore.

Vecchiano, 1.o Giugno 1918.

IDA BENEDETTI.

Prof. Scultore CESARE VARNESI
Dlret. della R. Scuola d'Arte di Cascina

impartisce privatamente corso acce-
lerato di lezioni per aspiranti al
Diploma di abilitazione all' insegnamento
del Disegno nelle RR. Scuole Tecniche
e Normali e nelle RR. Scuole Industriali
e Protessionali del Regno.

Pisa - Lung'Arno Medico° 10 Palazzo Rondoni:
tutti I giorni feriali dalle ore 16 alle 18.

Cascina - Via della Struione: Tutti i giorni
feriali nelle ore antimeridiane.

o

TESTE e TASTI
Il capitano Zoboli decorato per la terza volta.
Il Comandante del Campo di Aviazione di

Cullano Mario Zoboli, già decorato di due me-
daglie di argento al valore militare. ha avuto
I' onore di una terza decorazione — la medaglia
di bronzo — perchè pilota comandante di  una

squadriglia da caccia fu esempio costante di at-
tività e coraggio, perchè organizzatore sapiente
tenne la massima efficienza bellica della sua
squadriglia, perchè tenace ed ardito compì nume-
rosi voli di guerra, sostenne vali combattimenti
ed abbattè un aereo nemico.

All' eroico capitano che onora le ardite armi
ed il nostro Campo glorioso vanno rallegramenti
e plausi.

Alla Congregazione di Carità.
Il capitano dott. Eugenio Terreni ha lasciato

alla Congregazione di Carità la somma di Lire
Mille.

Le nozze.
Il giorno primo di Giugno sono stati cele-

brati gli sponsali del tenente di artiglieria Sig.
Renato Melani colla gentile signorina Eugenia
Vento.

A questa dolcissima unione, salutata dagli
amici con schietta letizia, manda anche  il Ponte
di Pisa augurii

Echi di una festa.
Alla solenne cerimonia per la consegna della

bandiera ai mutilati, che ebbe luogo al R.
Teatro Verdi ad iniziativa del Fascio femmi-
nile furono raccolti in grandissima quantità dei
fiori che con grande profusione furono poi get-
tati ai mutilati dai palchi di proscenio, mentre
le giovanette, figlie del popolo, offrivano  la ban-
diera.

La presidenza della patriottica associazione
ringrazia i gentili donatori dei fiori ed i pal-
chisti, i quali permisero che i fiori venissero
gettati dai loro palchi.

Il Concerto
L' incasso del grandioso concerto tenutosi la

sera del 6 maggio al Verdi ed apparecchiato
dalla contessa Emma Peverada-Rosselmini-Gua-
landi a beneficio dei figli dei combattenti del-
l' Asilo Infantile Principe Amedeo,  è stato di
lire 2377.85 prelevate  tutte le spese. L' impor-
tanza del concerto ha avuto così  un felice ri-
scontro nell' incasso brillantissimo.

La concia delle pelli.
Una pelle di coniglio, di gatto, di lepre

si concia così : si prende la pelle fresca e si
inchioda agli orli sur' una tavoletta. Si applica
con un pennello ed a freddo uno strato leggero
di bicromato di potassa nella eluse di 30 gr.
per ogni litro di acqua. Quando questo appa-
recchio è quasi secco, si passa con  un pennello
uno strato di glicerina ; e si lascia asciugare in
buona luce ed all' aria libera per circa venti-
quattro ore. Se non si ha bicromato, si può
rimpiazzare con allume di  cromo o di formol
che diluito in tre o quattro volte il suo peso
di acqua si applica col pennello  ; e i' effetto è
immediato. Invece della glicerina si può van-
taggiosamente adoperare il giallo d' ovo in mi-
scoglio con deli' olio o del grasso di conceria.

Buona usanza.
Il comm. avv. Amerigo Lecci nella ricorren-

za dello Statuto ha inviato al Comitato di pre-
parazione e mobilitazione civile lire 20 in me-
m< ria del suo diletto figlio Mario.
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Pisa - EMERENZIANO SALYESTRONI  - Pisa
GIOIELLIERE E OREFICE

AJE3
Oggetti di novità Articoli per re-
gali e per nozze hor OROLOGI delle
migliori fabb. estere (Omega ecc.)

Il Dottore 	
GUIDO NOCCIOLI
Chirurgo Primario dei R.R. Spedali di Pisa

CONSULTAZIONI CHIRURGICHE nei giorni
di Martedì, Giovedì e Sabato dalle
ore 11 allo 12.

Casa di cura chirurgica via Man-
zoni num. 6.

Studio Musicale 'goffi 	 o 	 MALLOGGI
Via la Rosa, num. 8 — PISA

LEZIONI DI STRUMENTI A CORDA

Pagine di sangue
L' urgenza di vincere.

Un cittadino b-llu ese, gi
ni add etro è riuscito a fuggi-e tal su
paese attre versee do le mreiteg e E , farmi to
ala Provincia di Padova al .ui.e int- rea-
santi notizie intorno elle condiz orli in cui
versa la sventurata provincia tlp giana be-
gneta dal Piave.

Le popo'az oni csmosgrinole sono tu , -
tors, in macsims parte, elle 1 . r (-Ree e i
lavori cempeetri pro° elone abeastai ze be-
ne anche per hà ef3fRi sono tesse ivement-.
prescritti e sorvegliati lal (temi -o heves re.
C' é sta . o dapeertutto una r. quieizione
(anz: una sPrie di requisivoni) fino al l'oss
bovini, suini, pelli, granaglie, pa5ste, fa-
geeoli. Si è laeciato al lavoret re, e no, il
puro neceesai in per non na rira di f -me.

Desolazione e morte.
Squellida e triete aesei più è la v te cit-

tadina. I mercati del sabeto sono larve in
confronto di quello che eiann dei» lo seop-
pio della guerra. Il commercio n- turelmen-
te peralizzato ; le industrie spenta. Nn im
perversano ancora le malattie coniag: se
e la miseria, me poco ci manca, a mio av-
viso.

La città è desolata di gio-eo e morta
di notte, Si odono di notte risuonare i
passi grevi e cadenzati dei gendarmi e dei
e pandur ; nient' altro.

All' imbrunire tutti gli sereizi de-
vono essere chiusi e tutti i citearli ti t- p-
pati in caea. La luce elettrica, dunque, non
illumina che le penole p ue ie v genti
della polizia e il cupo d-sei-te delle vie ina-
nimate !

t stata snpratutto improvlsinne
sciosa e logorante di qw-s a s udine rh -

ha generato nello spirito mio e m..tu , ato
il disegno della fuga. Temererie disegno
attuato per or so, se non per miracolo. 9.itte
giorni ho impiegato ad attraversare in
mezzo alle int- mperie le mont gne so ,scese
e a scendere nella auepicata pii(nura trivi-
giana. Senza l' intemperie, sarei stato cat-
turato e I internk	 facilmente.

Tornan lo a Bellueo col pensier :e vi dirò
ehe la popolazione sopporta in silenzio il
duro reso della soggezione straiiNsra e i
temerari che se ne rib • lino o che h inno
la lingua troppo lu iga ino celo e co piti,
prima o poi, mandati in cerca o iuteruati
inesarabi mente .

Regime di terrore.

Ma in carcei - e sopratutto I Un n.)niiu
basta a det - rm tiare da un • omento al-
1' altro m. ridati di cattura : peee corpora
severissime e multe col sgeli e i nesorebi i.
Le veci-hie prigioid di P aza Castello -ore ,
rigurgitante ; P perciò hatino . - ovut o aprir.
una succursa e uitgo la v ia Agerdi a p oso
MUSS0i, usufrei do delle case me abbend -
nate dag i i , alieni.

Manco a dirlo, la giustizi la e sidetia
giustizia, è amministrata da magistrati ap-
partenenti all' esercito.

Mote e gravi condanne belino raggiunto
i negi zianti e i proprie ari celpevoll di i o-
cultazioue di g neri alimentati. Cito due
casi tragici, e valgono per tutti il resto ;
il caso del vecchio e atim-to pizz eagoolo
e droghiere De March , che iiveva un av-
vie to negoz o in Borg Pieve, sulla strada
di Castion e Ltuaba, e il caso del pizz -
cageolo e droghiere Luzcatto, che e veva
un eserc zio altrettanto avviato itt B rgo
Garibelde Non evendo costor denueziato
che una par e dei cornmestibi i e delle altre
merci stipate nei rispettivi m ge zzin., so o
stati coi dannat a morte in base ai ban 'i
dra oniaui pubb icati 	 del prietere del a
invisi' ne, e fu lett in P azz empitelo,
ce a presenze. di m..ite truppe e di molto
p pr•lo terrorizzato. 	-

L' Austria è sempre la st sea !

Pisa nel letterati ed artisti stranieri 	 ru lo o
D' altre parte eieciima  il Monnier scrive

d' eeser rimast fortemente e upite nel ve-
dere a'z n., a qu st' ore, a P.sa, un uomo

sur le guai desert », e poi hè sotto la de-
nnminazi ine di quai e fra' oeei deAgnano
la riva o la st.ra-la seleieta tra un fiume e
le cese disposte lu le di eas-, così Qua di
credere i.he il Prof D'Ancona, nei 1860 avee-
se la sue r-s; lenza io n io dei P •zz
prosp ttst-o gli Spie d di Lunga-n* e

rma o, con la :oro arcaata e pittoresca
p sizicne, d - 1Ie più tneravig iose attrat-
tiva di Pi-a.

Ma ritorean lo ali' a-gomentn.
annue un uomo alzeto a quell' ora in

Pis-, parve, al Monnier, un caso così strano
• peuro-tameet-, Si abbotton6 il pardes-
343 credendo di avere innanzi ue borsaiolo
o un poco di buono.

Inveee niente di tutto queste.
- « Voi cercate il Pref. D' Ancona

di e guadi' indiv.duo al M innier.
An , l'io v do da lui. Accomolatevi  I

Queet.' ultima frase fu iuterpreteta dal
Monreer p r un « entrate pure prima di

.
--- Ma è a'zato a quest' ora ?
— È lui che sveglia il giorno !
Dietro queeta affermazione f Ata da per-

sona eh', cer o, e ,uosceva il Prof. D' An-
cena e te sue eletudini di buon lavoratore
matto ero hp rui c wirdStO con que le
della maggi -r parie de' pisaio) Mar Mon-
n er non e,i ò ad entrare.

e*
« Io trovi — egli ri4rret — il pie f. D'An-

ce' a alza o, ftesco e sv-lto come e è a
venticieque ai ni, tutto cord ale, aperto.
Ragionammo di tutto ; di uomini e di cose,
di vivi e di morti, di Rouss•-au, del Foscolo
e del T isso ( re brontoloni cui qua i spiri-
tosamente il D' Ancona diceva he non a-
vrebbe volute vivere) del Conte Goreni  e di
Carel oste o... e

Ma — sul più bello del letterario col-
loquio - ode -i busaare timidamente cela
pirta , e pi la voce di una bonne annun-
zia-te el Prof. D'Ano sa che « il barbiere
aspettava»

— 4 Che -spetti le fu la rii4 oste secca
dell'illustre io:Atei-ai° i he i  rum, anwerso
nel gaudio iuteilettu le dei di tti ragio-
namenti, pareva a esse diment ceto — co-
me de resto u-auo d fare spesso gli stu-
diosi — le eu. e vetgari del a pere ne.

Mar Munitici. , però, da buoi francese,
edu a is- mo, si a , Z45 : M.% D' A cui.a gli
f ce do. , :e violenza pros gu udo a parte re
di D dite ed Baeie....

— e On resteratt d' eci d demain sans
depuri« avec un parei Unirne a c ive
Mon ier : tr se enti, tiela su: b evi à, di-
in stra quitauoi fosse giusta q isia di un
altro iilustr.- trat.ces , , Am 	 R ux, quan-
lo , hebu,c5 il D  Aucnne c un des princes de

erudition ttaltenne contemporatne ».
Ma a la fin-, betiiM1.10 a MtliUCUOre

regret) Marc Mounier si de ede a prender
congelo dell' emablie ed erudito amido e
Professore.

Ne i'. scire egli riconosce L'uomo che
lo aveva fermata ceda strade  e int. odutto
in casa.

Era costui il barbiire del prof. D' An-
ona, e stava tien' ant camera aspettai di

da un' ora e chi sa quali e quante benedi-
zi( ci inviando, in eu r suo, all' ilare re fra.n-
cee

Il quale argut. mente (e con un senso
profondo di verità) conclude :

« Il est toujours imprudent de se montrer
serviable ».

EUGENIO CAPPELLI

Prof. Dott. A.RBACE PIERI
Dovute illed . clua luterda e malattie liervase

CONSULTAZIONI : Tuoi i g orni delle ore
11 alle 12 — PISA, Viale Bonaini, 49.

ETTORE LANDUCCI & C.
PISA - Lung'Arno Mediceo - PISA

Premiala Fabbrica di Mattonelle in NEIN
semplici e ad intarsio

Marmette in mosaico ella veneziana - Mat-
tonelle in terra cotta greificata - Tubi di
grés — Cementi - Rivestimenti ceramici.

Concessionari per la vendita:
Piastrelle Richard -Ginori di Milano

Esposizione Internazionale d'Igiene - Genova 1914Li 	
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pegnare ali' impegno ; ed abbiamo la certezza
che altri sarebbero stati pronti ad assumere
l' incaric(. Niente !

La il'unsinata Direzione delle Poste di Pisa
non sa trovare il lume, neppure quello dell' ap-
palto nuovo, perehè pensa che passa  non essere
favorito. Burlette, bui lette. Il nostro popelo de-
sidora che questo impertante servizio non sia
menomato, perchè non Ci 80110 ragioni di me-
nomazione e si affida tanto al Comune che pro-
testerà sul serio ancora di p.* e cercherà di
secondare con ogni rutzzo un servizio autome-
binerico.

Bagni dì Casciana (6) [FABIO] La
morte di un galantuomo. — Stasera hanno
avuto luogo i funerali del nostro caro compae-
sano Giuseppe Seni, agricoltore intelligente, cit-
tadioo esemplare per rettitudine e per coit aia.
Tutti gli volevano bene, e più di tutti i cari
amici della nobile famigl a Borri presso la quale
da oltre trent' aqui con scrupolo e con amore
teeeva l' ufficio di agente. Da qualche ano e-
sercitava, e een onore, l'industria dell' albergo
e conduceva con grande stima la Pensione di
• Bella Vista », facendosi apprezzare anche in
ques:a nuova espesssione della sua attività che
era molteplice e sempre coscienzi ssa.
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e specialmente dei figli dei richiamati
Il Presedente delConsiglio dei Ministri

on. Orla do ed il Commissario genere per
l' assistenze civile e per la propaganda in-
terna on. Ci maudiui si sono rivolti alle
auterità politiche di ogni città perché vo-
gliano indurre i Comitati di assisteeza ci-
vile a pren.iere con pe.rticolare imp gno la
iniziativa di promuovere l' invio alle cure

e marine dei fanciulli che ne abbesno bisogno
e specialmetite dei figli dei militari.

to questo un appai o gentile. Con
esso la Nozione tutta è tihiemata a dare
ancoi a unti prova della riconos esnza che
debbiemo a ccnoro che ci difendono espo-

n 	 nendo la propria vita ; è chiamata a dimo-
o 	 strare che i piccoli fanciulli i quali hanno

Il padre a vegliare sui monti coutesi  o sulla
o 	 riva insidiata del fiume, sono i nostri fin-

ciuffi, i figli di una madre istessa.
Noi non dubitiem ) che anche nella nostra

città non abb a ad avere buon risultato la
iniz ativa dei Presidente del Consiglio dei

inistri, peri he sappiamo che ogni nostro
concittadino non può pensare alla vita di
un fanciullo senza sentirsi il cuore gotifio
e gli occhi pieni di lacrime!

SeaLsa..1=2I=INTZ

dell' Esercito — Il R-ttete Magnifico gr.
I professori al comandante Supremo

uff. prof. David Supino per dell irazione
uuaeirne dell' Aesemblea dei proteesori or-

le 	 dinari' ha iiiv a o al Come, dente Sup amo
n 	 del valoroso e-e cito S. E. il Gsnera e Diaz

un vibrante teleeromesa di augutio per
rallegrarsi coi d gno Condottiere e psr
lutare gli eserciti dogi A lenti, pie ,am nen 	 confidaiido nell' esito v tterli 	 de a lotta

a 	 per la ibertà e la giustizi-.
;o.

Su e già per la Provzia
Piombino (5) (MAR] Il Comitato esecu-

tivo per le famiglie dei richiamati —  Dalla
relazione del Cumitato esecutivo per le fami-
glie dei richiamati si rileva l'attività di que-
sto Istituto di gnerra : si raccolsero lire
86,601,46 e si spesero in sussidii ed altro lire

e 	 zioni, quella dei reclami delle notizie e delle
86,101,46; il Comitato si sottoclaesificò in se-

pensioni, quella sanitaria, quella Minarla,
ca 	 quella finanziaria, quella 	 assistenza allaso 	

efanzia ed alla Croce Rossa ed alla Pro-o- 	 Patria ecc. ecc.
Onore al solerte Comitato ed al benemeritoSO-

residente cav. Francesco Giaconielli.
Alla Pubblica Assistenza — Il risultato

elle elezioni per la nomi a del Censiglio Di
ettivo è stato il seguente : Presidente An-

re 	 elo Righi, Vice-presidepite Cesare Gronchl,
Vide • segretario Ugo Gelli, Cassiere Felice
arsotii, Economo Alfredo Partenti e Consi-
lieri pref. Ezio Bertalini, Niccolaio
ufittilio Gorini, Fabrizio Cianti, Gino Mi.

uti, prof. rag. Enoo Nati;  Consulenti sani-
ari dita G. ffredo Iermini e dott.
uonoconto; Revisori effettivi Benito Bacci e

Civilini ; Revisore supplente
ppe &Innati.

er 	 Volterra (5) [MARGOTTO] La serata al
e ersio Fiacco - Un avveuireento atistico fu

I concerto musicale-comico svoltosi al nostro

Lie 	 I eatro a scopo di beneficenza per le Oeere
to 	 ella guerra. Valenti artisti, dilettanti di canto

signorine e giovanotti) eseguirono pezzi scolti;
n- 	a signorina Iletmite snenò con vera perizia il
• iolino; il crepe musicale volontario fece gli

ntermezzi con molto brio, e grazi isi bambini
n fedeli costumi dell' epoca interpretarono una

▪ rillante coternediola a cui fece seguito un
inietto settecentesco. Un successo straordi-NO
ario, una piena meraisigliosa, un incasso strie-
toso.er 	

Bibbona .,(4) [Menomo] La medaglia
od un maestro Con ut a festa simpatica, tutta
cordialità, e gratitudine, è stata efferta l'altro
giorno al veneritnuo maestro Vincenzo Casini
di qui, che per quaranta anni impani con

nere l' insegnamenti , ai bambini delle Scuole
ementari, la medaglia d' oro a lui decretata

re  dal Ministero. I maestri di Bibbona, Cecina,
'issale Vai di Cecina ed alcuni ami:i ed esti-

inatori raccolsero i denari per la medaglia.
a consegna fu fatta in una riunione intima
modesta, in casa della signora Giusti ; in

flore del decorato fu servito un rinfrt sco e si

tonutiz arono discorsi di attealità.
Lari (5) [EsisitE] Si reclama il s'ervizio

ostale completo. — La Posta a cavallo ha
:Depresso da qualche tempo il servizio della

ra ; così non si ha più alla sera la corrispen-
enza. La pepulazione ha protestato e più forte
i tutti ha fatto i suoi reclami I' Annninistra-
one Comunale domandando perfino che f seo

ndetto l' appalto per la nuova concessione, dato
cero che il coecessiouatio non potesse disim-

11 nostro Couserzie Agrario è s ato in-
formato dal deputeto en. Ginoi i - Conti
che a tate deo p ,) aveva interr gate e ,u-
leeitato il Ministro degli Apprevrgiona-
menti e Consumi come siano stati ceduti
ai Consorzio degli approvvigionamenti di
P se alte i due . ila quiutali di grano te-
nero, extra contingente, quale reintegro
diale ecorte ai col sui per il eecoudo se-
mestre.

•
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Deseeinente ceme aveva vissuto si è

speu a l' eti re gloruo dope due enti' di uua
ttia sotttle e itid maboe la giova.,e

G ova na Bii, di Appena ventidue aniii
ed ha seguito a la distanza di appena sete
iee-i la teadre i,ei sepolcro lungamente ()-
nonno di pi nt°, di ricordi e di fieri.

La gracile et e itura, molesta, mite, cui
tra uceva dagli occhi ei vivido splendore
di b late, si è addormentata nella pace delia
mocte, 1' uuLa pace the dà rip.mo finita
mente e tregua alle angos io del a vita, ed
ha privato delle dolcezze sua per sempre
il padre che adorava, le sorelline ed i
fratelli I

Alatnanno Bui con il cuore desolato di
padre in-dei:ne a tutti i suoi cari ringrazia
qu -1 e gelatili persone che assisterono la
Sue Giovanna, idee si interi issarono della
salute dt lei, che iutervennero ai funebri
ringrazia per le amerevoli cure la maestra
seria eignora Vettori ; ed un ringrazia-
mento speciale desidet a indirizzare al doi.t.
PhOilL0 Del Genovese per le solleciitilint
timorosa e sapienti di utii circosidò la sua
diietta !

Note bibliografiche
lenor. IsiDoito ANDRUANI, Tecnologie per .

i giovani operai : FISIIJA , ad uso delle
scuele protessionaii. Un vol. di pagine
xv-338, illustrato da 288 incisioni. Ulrico
Hoopli, editore. Milano 1918. Prezzo L. 6.

La serie dei vo umi compilati dall' A.n-
dreani per integrare il suo Tecnologie ad
uso dette semole professioriali, si atricchi-
sce di questo terzo volume  : Fisica, a cui
fai à seguito Disegno professionale, attual-
mente in stampa.

L' intera serie più che il merito del.
1' originalità ha quello del concetto infor-
matore unico, che ha potuto conssguire
i' Audreani col trattare da e elo le varie
materie.

Questo volume mira ad esporre la Fisica
io forma ch•ara, sfrondando tutto ciò che
non è strettamente iedispensabile per la
cultura pratica dei giovani operai.

SuLa guida dei programmi governativi,
sono alleggerite le parti che riguardano le
nozioni ti oretiche, mentre sono spie,gati
con p'ù insistenza quei fenomeni che più
spesso cadeno direttamente sotto i nostri
eensi.

È data quindi speciale importanza alle
ultime scoperte, or me, ad esempio, al fono-
grafo, al telefono, al cinematografo, al diri-
gibile, alt' areeplano, alla telegrafia  senza
fiA ed alla radioscopia, in modo che il bravo
operaio no • ebbia a rimanere completamen-
te ignaro di quanto si sta conquistando nel
campo delle moderne scoperte economica-
mente produttive.

La persuasione che nella imminente
letta industria.e cigni energia dovrà essere
sfruttata rsziona . mente, vale nPglio di
qualsis si racomandazone ai giovani operai
per cercare nei libri dell' Andreani i sug-
gerimenti ed i cons'0 loro indispensabili
ad andar diritti uell' arduo cammino.

STATO CIVILE
dal 31 meggio al 6 giugeo 1918

NATI: Mischi 12 femnane 7 n. m. 3
MATRIMONI : Balestri Luigi con Men-

gechi Ovedia ceiibi — Melani Renato con
Vento Maria col. — Ceccotti Italo con Mar-
tirsi Miniveda cel. 	 Beuedettini Pi ade
con Luperini Anita 	 Buoncristiani
Italo con Corri Maria cel. Antoui N‘ccolai
Adelino con Galli Maria cel. ese pae l e t t i
dotte Ferdinando con Ricci Amelia cel. —
Sbrana Remo con De Lorenzo G-ardino
Gine. cel. — Deri Gino con Del Grande
Giulia cel. — Peceolo Natale Vestono con
Matteotii Leonotta cel o

MORTI : Ferrucei Rosa veci, Cini anni
71 — Pinciehe Tuia 6 — Sensoue Guido
cog. 55 — Canti Amedio cog. 36 — Mun-
tagnani Armida 50 — Bellini Emma ceg,
82 — D-gii Innocenti Geetano vscl. 57 —
Sui Giovauna 22 — Ferrigno Giuseppe
21 — Lupi Pilade cel. 61 — Davini Laura
cog. 53 — Oprante Caterina ved. Pesante
78 Bellucci Primo ce!. 30 — Goii Lina 21
Fiaechi Giuseppe cog. 67 -- Giusti Auto-
sia usi Pibtel,i 76 — Gabbrielti Beatrice
ved. Paesera 88 — Martini Pia nei Pam-
pane 36 — Leporini Silvio cel. 31 — Ma-
soui Pietro ved. 75 Burchi Ada 17 —
Riva Carlo cog. 33 Santini Linda vai. Ba-
gnaei 74 — Pucoetti Giovanni cog. 61.

A Piè del Ponte
Agli Amici che ce lo han domandato,

rispondiamo che non è chiusa la sotto-
scrizione pro " Ponte di Pisa

Noi saremo gratissimi oggi più che
mai ai generosi che vorranno aiutarci a
fronteggiare l' enorme, stupefacente costo
della carta.

- La Camera di Commercio. — Il
Consiglio deleaCarnera si adunerà Mercoledì
12 Giugno per le comunicazioni della Pi e-
sideuza, per accordare adesioni e concorsi
• baueusei ite opere di guerra e per trat-
tare della protezioue deste panne (relatore
Guidotti).

La Scuola di Venezia in gita a
Livorno. — La R. Scuola Superiore di
Venezia che ha ora provvisoriamente la
sua sede a Pisa, è stata l' altro giorno in
gita di istruzione a Livorno.

Le fu guida uaa buona schiera di pro-
fessori (insegnanti Belli, Da Pier', Tonelli,
Lanzoni, Mouteseori e Tra); alla Ca-
mera di Commercio di quella città fu in
onore di essa fatto un festoso ricevimento ;
quindi la Scuola iubarcata su barceni tra-
sciati da un rimorchiatore fece il giro del
porto, passò a visitare le offisine della Me-
tallurgica e ritornò attraverso i canali ca-
rattezistici della vecchia Livorno al  centro
della città. Dopo la colazione ad Autignano
ViSilÒ il Cantiere Orlando.

Mercato di bozzoli. — L' ordinario
mercato dei bozzoli da tenersi sotto le
Lngge di Banali, avrà luogo Lei giorni se-
guenti: Martedì 11, Venerei 14, Martedì 18,
Venerai 21, Martedì 25 e Venerdì 28 Giugno
e M irteoi 2 e Venerdì 5 Liegiio.

Notizie dei vini. — Il commercio dei
vini si è sensibilmente riattivato sui mer-
cati continentali, mentre uellaSicilia e nella
Sard -gess domina la calma.

Ne la Toscana il commercio è attivis-
sano ; i prezzi sono in auineuto e variano
da Lire 80 a 105 l' ettolitro.

Una vendemmia molto ricca si prean-
nuncia in tutta Italia.

La esportazione da Comune  a Co-
Mune non può essere vietata. — G à
e

il Ministro dell' Interno aveva biasimato
ordinata* di Sindaci colle quali si vietava
la esportazione dai confini del Comune di
un genere e di un altro.

La prima Sezione penale della Corte  di
Cassezione su conformi conclusioni del Pro-
curatore Generale ha dichiarato illegali e
di nessun valore simili ordinanze.

Gustavo Salvini alta Università
Popolare. — Sappiamo che, domenica, a
oro 17 ti alla Università Popelare, G. Sal-
vini parlerà ai frequentatori sul personag-
gio shakespeariano di Otello.

L' avvenimento ha in sè tanta signifi-
cazione che noi ci limitiamo solo a darne
l' annuncio, sicuri che l' aula sarà gremita
di pubb.ico, come è sempre avvenuto in
tutto l'anno scolastico. L' attore che si
tramuta in conferenziere per spiegare la
pisicolog a del personaggio immortale, si
abbia i nostri rallegramenti per la su t ope-
ra, fatta d' arte e di passione.

Velivoli all'esercito. — Le sottoscri-
zione nazionale per offrire velivoli all'  eser-
cito è riuseita finora imponente. Seltanto
Napoli ha sottosoritto in un solo giorno per
tre areoplani.

Le flottiglia aeree che dovranno offrirsi
per sottoscrizione popolare Esercito,
oltre che rappresentare la protesta più ef-
ficace contro le barbiriche incursioni ne-
miche suile città nostre indifese, sacre al-
i' arte e alla storia ; oltre che suonare de-
cisicne e concordia del popolo italiano,
sempre più fervide e tenaci dinanzi all in-
timidazione e alla ferocia ; diranno pure
dell'amore che l' Italia nuova ha nella sua
arma d'audacia : t' aviazione.

_Il pane ai prigionieri. — La Croce
Rossa rende noto al pubblico che in con-
formità di disposizioni superiori il prezzo
degi abberiamenti al pale per i nostri pri-
gionieri di guerra presso tutte le sezioni
della Assooiazione è elevato a L. 7 al mese.

Contro gli incettatori. — In piazza
delle Vettovagli e finalmente giovedì vi fu
esposizione di truppe contro le manovre
degli. incettatori ; e la nostra popolazione
che vedeva stupita aumentare di giorno in
giono il costo delle verdure (!!) ebbe il suo
quarto d' ora di respiro e non lesinò un
elogio alle autorità. Ma Venerdì mattina
si constatò che la piazza era sprovvista
perché molti produttori non avevano por-
tato i loro generi e molti li avevano por-
tati e subito poi ritirati. È stata questa
un' altra mossa degli incettatori

Le autorità che si sono destate cosi in
ritardo, facsiano fiao in fondo il loro do-
vere.

Contro il rincaro della energia
elettrica. — Il Consiglio Direttivo della
Unione fra i proprietari di case ha fatto
premure all autorità cittadine perché vo-
gliano intervenire a convincere il Comitato
Regionale di Mubilitazione Industriale  del-
l' assenza del diritto nella Sneietà di Elet-
tricità Tescana di imporre ai consumatori
ulteriori aggravi sul prezzo della energia
elettrica.

Alla Resistenza. — Mercoledì sera
la Sezione di Resistenza discusse la que-
stione degli approvvigionamenti e dei con-
sumi nella nostra città e deliberò di fare
nuove prati -he presso le autorità affinchè
Sia al più presto ridonato ai marcati quel
senso di giustizia che da tanto tempo loro
menca con danno ed insulto ai consuma-
to:i ultra-patriotticamente pazienti.

Per le strade. — La Rivista del Tou-
ring Club Italiano ha annunziato che l' ing.
Piei o Puricelli di Milano ha messo a dispo-
s:zione dal Sodalizio la somma di L. 150

rer le cure marine dei bambini del povero

Il grano è restituito ai contadini

v0 BAGNI DI CASCIANA

Sen. Prof. E. MARCHIAFAVA Grand Hdtel  • tiótel della TermeCONSULENTI Comm. Prof. A. TRAMBUSTI i 	 Villa Margherita

Li raiseses.

Stagione Maggio-Ottobre 1918

ti Doinhudare opuscolo illustrato a L. MACCAFERRI - Proprietario.

Direttore San. Cav. Dott. E. Fairman - Vice Direttore Dott.C•aare Navarint n
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NAVACCHIO ( presso PISA)

13-ir1Etincle F`cilblbriesa di 13ecytt1
Premiata alla Esposizione di Londra - Parigi
- Dublino - Milano - Torino e Roma m m

Questi biscotti rinomatissimi in Italia ed  all' Estero, conservano anche ora, ‘olla
difficoltà della fabbricazione, il loro antico primato di bontà, di gusto e di finezza.
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PISA	 Via Mugelli. 4. PISA
Telefono - 3-90

efu, - Dott. P. PIERINI Med. Ohir

Cure elettrica delle nevralgie, sciatic i

paralisi — delle nevrastenie in gener
- Cura speciale della •titichezz
abituale e delle malattie dello sto
mano.

Cura elettrica speciale indolor
celle emorroidi e della ragade
n al* (guarigione certa' Gabinetto r
servqtr) nar antoepplicazione.

Cura elettrica indolora per la dep
lazione (distruzione assoluta del bul

Cura elettrica ed alta frequenz
por le malattie del ricambio organi
e per le malattie della pelle. — Cu
cartk dell  alopecia (caduta lei canali
e delle malattie delle gengive.

Raggi it di Amigo anche a soop
curativo.

Ditta EMILIO CARLI e
Pisa — Borgo Largo 24-26 — PISA

GRANDI MAGAllIN
Miibili — Letti in ferro — Tappe

Stoffe — Carte da parati
Ammobiliamenti completi di og
genere e stile.

Reparto di MOBILI per ammob
liamenti a nolo.

Articoli andanti e di , lusso,
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mila per la fondazione di un Istituto speri-
mentale par materiali stradali, di indirizzo
assolutamente pratico, per lo studio dei
materiali più utili ad ogni Provincia del
Regno nelle costruzioni e manutenzioni in
relazione ai bisogni delle rispettive reti stra-
dali, e ad ogni città per la pavimentazione
urbana.

Il nuovo calmiere della carne. —
Col 1.o Giuguo sono stati imposti i seguenti
prezzi : petto, pancetta, muscolo con osso
L. 4.65 al Kg. ; magro con osso L. 7.20;
lingua L. 7.50 ; • bistecche nella costola e
nella lombata L. 8.70 e 9.30 ; fegato e milza
L. 4.80 ; polmone e cuore L. 2.40 ; trippa
cruda L. 240 cotta 3 30 ; animella L. 9 ; un
cervello L. 5 ; uno schienale L. 2.50.

il ZIlattaccino.

CONCIMI, CONCIMI CHIMICI
Tutti sanno che i concimi chimici sono

i più grandi ausiliarY della cultura dei
campi, degli orti e dei giardini. Soltanto
è colla buona scelta dei concimi che agri-
coltori, orticultori e giardinieri possono
far prosperare i loro prodotti.

Ottimi concimi si trovano — fatti con
perfosfati di sole ossa, azotati — alla
Fabbrica MICHELETTI e GIUSTI che è presso
S. Martino ai Ulmiano, vicino a Pisa, in
luogo detto delle Prata.

Questi concimi hanno una larga diffu-
sione, accreditata da tanti anni di esperi-
menti : la Fabbrica MICHELETTI e GIUSTI ha
ora la ragguardevole clientela che si è
conquistata colla bontà del genere e colla
modestia dei prezzi.

Chi coltiva campi, prati, orti e giardini,
si rivolga adunque per i preziosi concimi
chimici — i veri ausiliarii prodigiosi di
ogni cultura — alla Fabbrica Micheletti
e Giusti.

Acqua di Agnano = Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA
FERROSO - LITINICA - DIURETICA

Proprietà dott. Oscar Tobler

(già Concess. Prot. G. GASPERINI e C.).
La più gradevole e la più pura fra le

acque da tavola. Senza rivali per combat-
tere le malattie dello stomaco, della milza,
del fegato, la citatesi urica ed i catarri
vesci cali.

L' AGNANO é l' unica sorgante allac-
ciata alla doccia viva sec ndo i più moderni
sistemi dell' ingegneria sanitaria, e perciò
la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare L' AGNANO, agitare
i recipienti, osservando se conserva la
propria limpidezza, rifiutando quelli che
non portano la capsula di stagnola con
testa bianca, con la marca e le etichette
della Ditta.

Essendo scaduta la concessione alla
Ditta Prof. G. Ga.sperinì e C., rivolgersi
ai Depositi locali o direttamente all' Am-
mistrazione Tobler - AGNANO (Pisa).

Crdnachetta agraria
Perfosfato al grano turco alla zap-

patura. — Si può dare ? Conviene'?
Si. Chi non abbia dato perfosfato alla
semina, potrà. darlo benissimo alla
zappatura e con profitto.

Anzi, se non si è dato a suo tempo
letame a sufficienza, al perfosfato si
aggiunga un concime azotato, calcio-
cianarnide ed il profitto sarà anche
maggiore .

Si può evitare lo spunto del vino?
— Si. Prima di tutto bisogna farlo
bene, poi conservarlo in botti sane ben
preparate, in locale fresco e special.
mente difendendolo dal contatto diretto
coli' aria; e se il vino è deboluccio e
la cantina non è fresca, si aggiunga
un poco di conservatore del vino (da
8 a 10 grammi per ettolitro ogni 30-
40 giorni circa) e si tenga tutto pulito
in cantina e specialmente all' orlo dei
cocchiumi, delle spine, negli attrezzi
che servono alle operazioni comuni nei
travasi, nelle colmature : e niente
stracci o stoffe intorno ai tappi di
chiusura.

Contro la moria del pollame. —
Tre sono le cause che danno sviluppo
alle malattie endenuche del pollame:
mancanza di locali puliti ed aereati
(dunque pulizia del pollaio) incuria

1";•:t :Alta 	 • , ei•Rd• --rrearr reaeraasei,-,..tiatiarataly .eaaagrieerWlata.y,:a"_'yyril0,4toee'ell'ett_ti_aho iaa• •

OTTORINO BASSETTI COMP.
PISA - Via Vittorio Emanuele n. 47 (Palazzo Ospizio di Mendicità) - PISA

Nuovo Mag.izzino per 1' approvvigionamento della Casa

Porcellane, Terraglie della Società Itichard-Gginori
Maioliche artistiche — Vetrerie — Cristallerie per tavola — Posaterie di
Alpacca e Pacfong — Ferro Smaltato — Coltellerie — Specialità for-
niture di Alberghi, Ristoranti, Bara, Istituti Scolastici, Ospedali, ecc. —
Articoli per regali.

1...J3;v-orazione propria di ferro battuto
Farazzi fisissi Nre>ricilltes. pis csorstakr-Jetl • l'»r~z1c9L1 Faaktolairiebast

sodiea, litioica. Sovrana ne la
tie del ricambio, affezioni Aei

ULIVETO (Pisa)
re..e, dio stomaco ecc. B tterioi g cameute pura.
cura d li ; uricemia, i•rtrite uricemica, reoel  le, malat-

Fonti di acqua mi.e-ale na-
urale, g•ssoma, aeidule, al-

in-, bicarb nata, calcico,

Bottiglie e tappi sterilizzati. — Gradevole a tavola.

Sorgenti del tredicesimo secolo - Bagni Termali e freddi molto
radioattive. - Grande Albergo 1.° Giugtio 30 Settembre

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE — Numerose massime onorifieenze. — Innu-
merevoli ce t ficati meli i. — C osue 	 ag. P off. B .rdi, Case ani Ceci, De
Gievanni, Fe tali, Mar , g1 ..ao, Marchi fave, Mich azzi. Queira l. , Riva.

PrOPriP 'qt de'l. Società A.. nima - Sue-esseri di G. Grassi-M.rtaroo Con sede in Pisa
Via Vitiorio Enabiaiele,

ad isolare gli animali infetti (ci vuo-
le polvere di estratto fenicato di
tabacco nel nido in mezzo alla paglia
e spazio quanto più grande possibile)
e deficienza di alimentazione (si dia
nel pastone una volta almeno alla set-
timana del salicilato di Soda (gr. 5
ogni 10 capi) molto aglio triturato ed
ortica, solfato di ferro nell' acqua (1
per cento).

A. Moreschi, ger. resp. — Tip. Simoncini 1918

Gabinetto dentistico Pozzolini
Lung'Arno Galileo, 4 (Ponte della Fortezza)

Otturazioni inoro,
amalgama in porcellana

ESTRAZIONI INDOLORE
Cura dei denti : Denti e dentiere in oro

e in vulcanite — Lavori a ponte (senza
ganci nè palato) — Corone in oro — Ap-
parecchi perfezionatissimi per il raddriz-
zamento dei denti.

ONORARI MITI
Orario: Giorni feriali: dalle 8 alle 13 e dalle

15 alle 19	 Gior..i festivi: dalle 8 alle 13

BEINCE1 COMMERCIALE ITALIANA
Società Anonima - Sede in Milano • Capitale Sociale L. 156.000.000 interam. versato • Riserve : L. 65 200.000

Direzione Centrale - Milano - Piazza Scala 4-6
Filiali: Londra - Arcireale - Alessandria - Ancona - 	Berg nao - B,eil. - Bologna - Brescia - Busto Arsizio 	Cagl ari -

Caltauisetta - Canelli - Carrara  - Catania - Como - Ferrara - Firenze. G -nova - Ivrea - Lecco - Lecco - Livorno - Lucca -
Messina - Milano - Napoli - Novara - Onaglia - Padova - Palermo - Parma - Perugia - Paseara - Piac
Emilia - Roma - Salerno - Saluzzo - Sampierdaretia - Saasar. - Savona - Sch.° • Sestri  Pon
Termini Iinerese - Torino - Trapani - Udine Venezia - Verot a - Vi enza.

Situazione dei Conti al 30 Aprile 1918

enza - P sa - P. ato - Rgggio
ente - Siracusa - Taranto -

.,!

AArxrvo
Numerano in Cassa e Fondi presso gli

Istituti di Emissione	 .
Cassa Cedole e Valute .	 .	 .	 .	.
Portaf. Italia, Estero e Buoni del Tesoro
Effetti all' incasso
Riporti . 	 . 	.
Valori di proprietà	 .	 .
Anticipazioni sopra Valori •
Corrispondenti - Saldi debitori
Debitori per accettazioni 	 .
Debitori diversi	 .	 .
Partecipazioni diverse 	 .
Partecipazioni in Imprese B-4nciarie
Beni sta bili 	. 	.	 .	 .	.
Mobilio ed impianti diversi
Debitori per Avalli 	 .	 .	 .
Titoli di proprieià del Fondo di Previ-

denza pel Personale 	 .	 . 	 •
Titoli in deposito a garanzia operazioni

	

idem	 a cauzione sei vizio 	•
	idem 	 libero a custodia 	•

Spese d'Amministrazione e Tasse Esercizio
corrente .

FPA.'SINT41)
Capital. S .eiale, (N 272 000 Az oni di. L re

500 adauria e N. 8000 da L. 2,500) .
Fondo di rieervil ordinario	 . 	•
Fondo di riserva straordinario

di.pac. di ammort. e • rispetto. .
Pomi° 	pel Per -orlale .
Divileedi in 'orso ed arret• ati .
Depositi in C ni o Corr. e Buoni fruttiferi.
C mai.° denti - Saloi Crelitori .
Cedenti di affetti per lriCaS80
Crediteri diveai .

» Accetta-, io», commerciali
As-iegni in cir.• 'azione.

ditori per Avalli	 .	 .	 .	 .
Deposit riti in TP oli a creala operaziena

ideai 	a cauzione servizio .
idem	 a libera custodia 	.

Avanz uti i esercizio 1917
Utili lordi dell' esercizio corrente

L. 156 000 000, -
a	 31 200 000,—
• 31 500 000, —
a
	

?. 500 000. —
• 16 655 986,65
a 	 9 184 885,—
a 402 513 723 61
» 1 540 052 9e9.99
• 63 350 510,01
• 75 376 289 32

49 984 121 61
• 71 136 294 83
• 119 364 128,28
• 102 388 641,—

4 327 522,—
» 2 256 883 735 —
» 749 144 24
• 12 684 372,89

L. 4 945 651 823,96
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— 77ia delle Sette -Crolte i 3 — PISA.
Patente garantita di conduttore  di automobili in 10 lezioni — Corsi

speciali accelerati per essere ammessi automobilisti militari e Corsi
professionali.

Riunione Adriatica di Sicurtà
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso istituita nel 18"

Capitale sociale interamente versato L. 10.500.000

ASSICURAZIONI contro i danni nen' incendio, sulla vita dell'uomo, e di
trasporti martitirni e terrestri 	

ASSICURAZIONI contro il furto con iscasso, contro la rottu , a dei cristalli

Capitale sociale e fondi di garanzia al 31 dicembre 1914 	 L. 200.212.007, —

Cauzione vincolata al Governo Italiano . 	 . 	 • 	 . 	. 	•	 64.000.000, —
Risarcimenti pagati dalla costituzione della Compagnia a tutto il 1914	 886.827.194,45

FARMACIA DEI R.R. SPEDALI DI S. CHIARA
(Angolo Via Solferino e Piazza del Duomo; con ingresso dalla Via Solferino)

Assortimento completo di Prodotti Farmaceutici ed Antisettici
Servizio- fatto esclusivamente da Professionisti, anche durante

le ore della notte, con massima precisione e rapidità
Prodotti specializzati Articoli per Toilette

Profumeria Oggetti di Gomma.
Importazione diretta dalle principali Case Produttrici
Forniture medicinali e presidi chirurgici a Ospedali di Riserva, Opere  Pie, Stabilimenti

Governativi e Municipio

Et N ave 	 isai 'ca=''1%'1"1.ti".421“343
up orlo

Con Succursali: Via Vitt. Em., l.3 -
Marina di Pisa, Piazza Gorgona
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I 	Mille% completo di Elettroterapia e Radiogr

I del Dott. PIETRO PIERIN
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